Elettrotecnica T – Corso di Studi in Ingegneri Energetica 

Prova di Laboratorio

Martedì 1 Giugno 2010

Caratterizzazione di un trasformatore mediante prova a vuoto e in corto circuito.

Si hanno a disposizione :



1 trasformatore monofase da 800 VA, 380/24 V



1 VARIAC monofase (autotrasformatore a rapporto di trasformazione variabile) 



1 wattmetro digitale



1 multimetro digitale 



Alimentazione AC con tensione di valore efficace V = 220 V

Prova a vuoto

Si realizza il circuito di Figura 1. Si noti che, per ragioni di sicurezza, durante tale prova viene alimentato l’avvolgimento in bassa tensione del trasformatore. Si raccomanda di evitare qualsiasi collegamento con l’avvolgimento in alta tensione, in quanto ai suoi capi, durante questa prova, si instaura una tensione di 380 V pericolosa. Una volta effettuati i collegamenti, si controlla che la manopola del Variac sia posizionata sullo zero della scala graduata prima di fornire tensione al sistema. La stessa verifica deve essere effettuata prima di togliere tensione al circuito.
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Figura 1.

Attraverso la manopola dell’autotrasformatore si regola la tensione di alimentazione in modo che sul lato BT vi sia la tensione nominale. A tale tensione corrisponde la tensione nominale di 380 V sul lato AT. In queste condizioni il trasformatore opera col valore di flusso magnetico nominale all’interno del nucleo. A questo punto si acquisiscono le seguenti quantità

– Potenza attiva assorbita dal trasformatore

– Corrente assorbita dal trasformatore sul lato BT

– Tensione sul lato BT

Prova in corto circuito

Si realizza il circuito di Figura 2. Si alimenta il lato AT del trasformatore mentre sul lato BT si realizza un collegato di corto circuito. Tale collegamento deve essere effettuato con cura in quanto esso deve sostenere la corrente nominale dell’avvolgimento in bassa tensione, il cui valore è pari a 33.3 A. Una volta effettuati i collegamenti, si controlla che la manopola del Variac sia posizionata sullo zero della scala graduata prima di fornire tensione al sistema. La stessa verifica deve essere effettuata prima di togliere tensione al circuito. 
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Figura 2.
Attraverso la manopola dell’autotrasformatore si regola la tensione di alimentazione in modo che sul lato AT circoli la corrente nominale
. A questo punto si acquisiscono le seguenti quantità

– Potenza attiva assorbita dal trasformatore

– Corrente assorbita dal trasformatore sul lato AT

– Tensione sul lato AT

Caratterizzazione del trasformatore
Potenza Nominale 





An = 800 VA
Frequenza






f = 50 Hz

Tensione nominale al primario



V1 = 380 V
Tensione nominale al secondario



V2 = 24 V
Perite nel ferro





Pfe = 
Perdite nel rame 





Pcu = 
Corrente di magnetizzazione




I(% = 

Tensione di corto circuito




Vcc% = 

Variazione di tensione al secondario 

nel passaggio da vuoto a carico nominale a cos( = 0.9
(V2% =

Rendimento convenzionale




( = 

Circuito equivalente 
	
[image: image3.wmf]R

l

L

0

L

l

R

0

V

1

V

2

I

m

I

a

I

0


	R0 = 

L0 =

Rl =

Ll =


� Normalmente nella prova in corto circuito si misurata la corrente che circola nel secondario. Tale misura richiederebbe tuttavia un circuito più complesso a causa della necessità di un trasformatore amperometrico per la riduzione del valore della corrente. 
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